
Prodotti agro-alimentari 
BARI — I segnali di allar
me non sono certo mancati 
per chiedersi dove va la pro
duzione agricola pugliese. 
Nell'ottobre di due anni fa 
un gruppo di importatori te
deschi delle patate « sieglin-
de» fece affiggere nei co
muni di Racalè, Taviano ed 
Alliste. in provincia di Lec
ce. un manifesto in cui si 
invitavano certi produttori a 
non spedire in Germania pa
tate imbastardite, che non 
fossero cioè di questa qua
lità o dotate di false etichet
te di denominazione. « Agri
coltori e commercianti pu
gliesi — si leggeva nel ma
nifesto — proteggetevi voi 
stessi dalla concorrenza, il 
vostro buon nome è in peri
colo. la coltivazione delle 
'*' sieglinde " vi darà sicu
rezza di vendita e di espor
tazione ». Quest'anno le pa
tate di Polignano. in provin
cia di Bari, hanno trovato 
difficoltà nell'esportazione per
ché erano di formato molto 
più grosso di quello richiesto 
dai mercati esteri. 

Qualche difficoltà si è regi
strata anche per quanto con
cerne alcune produzioni di 
pomodoro che non rispondono 
alla qualità richiesta per le 
industrie di trasformazione. Lo 
stesso dicasi per certi vini 
che per la loro scadente qua
lità o allontanano i consuma
tori o trovano' difficoltà di 
collocazione. Sono purtroppo 
non rari i casi di vagoni di 
prodotti ortofrutticoli spediti 
da commercianti poco corret
ti o disonesti che tornano in
dietro dai posti di confine 
perché la qualità, non corri
sponde a quella richiesta. 

L'anno scorso nel corso dì 
un convegno regionale che si 
tenne ad Adelfia, centro tra
dizionale di produzione di un* 
ottima uva da tavola, fu dato 
l'allarme per la sorte di que-. 
sta produzione la cui qualità 
in alcune zone si va facendo 
sempre più scadente. I fatti 
di Barletta di qualche setti
mana fa hanno dimostrato 
drammaticamente che quel
l'allarme era del tutto giu
stificato. 

le esportazioni 
Che sta succedendo nell'a

gricoltura pugliese? = Alcuni 
progressi sono innegabili. Sia 
pure in modo contraddittorio 
e privo del tutto di un dise
gno programmatorio vanno re
gistrati passi in avanti in 
direzione di un aumento del
la produzione e anche in quel
la di una sua migliore quali
ficazione, specie ad opera del
le aziende coltivatrici e di 
alcune aziende capitalistiche 
che non risparmiano sulla 
mano d'opera e sui cicli di 
coltivazione. C'è però nello 
stesso tempo da constatare 
uno stato di crisi delle col
tivazioni tipiche. L'esempio 
dell'uva da tavola è il più 

allarmante. Da un paio di 
anni il primato che ha la 
Puglia per questa produzione 
non è più inattaccabile, •. E 
non perché i 7 milioni di 
quintali prodotti (sui 12 pro
dotti In Italia) siano eccessi
vi in assoluto, ma perché 1* 
offerta è mal distribuita nel 
tempo e perché i livelli di 
qualità in . alcune zone sono 
scaduti. L'80% della produ
zione proveniente da picco
le, medie e grandi aziende 
richiede di essere commercia
lizzata nel breve arco di 34 
settimane (quest'anno Q pe
riodo si abbrevia ancora per 
il ritardo nella maturazione). 

Tanta uva 
qualche volta da buttare 

Questo però è solo un aspetto 
delle difficoltà che derivano 
da un'espansione incontrolla
ta delle aree di. produzione, 
dalla mancanza "di 'adeguate 
strutture di commercializza
zione (il controllo dei prezzi 
alla propdùzione è nelle inani 
di intermediari e grossisti e 
solo in alcuni casi anche dei 
produttori), dal diffóndersi di 
qualità scadenti, tanto, che 
una parte della produzione 
(quest'anno se ne prevedono 
À6i mila quintali) viene av
viata ogni anno alla distil
lazione creando' gravi turba1 

menti nei mercato vinicolo 
mettendo in crisi decine di 
migliaia di piccoli e medi 
viticulturi di uva da vino 
che hanno rese più basse t 

Le principali ' 
manifestazioni 
della ''44' fièra 
del Levante 

«SETTEMBRE 
Giornata della meccanica agraria t e La depurazione ' 

delle .industrie di trasformazione dei prodotti agricoli »: " 
Incontri sul tema: «Energia solare e risparmi di ener
gia, applicazioni per il Mezzogiorno >. 

14 SETTEMBRE ' 
Convegno su: «L'artigianato per la soluzione della 

crisi economica e sociale del Mezzogiorno». »-

«SETTEMBRE 
Giornata delle Partecipazioni statali 

16 SETTEMBRE " ' 
• Convegno Confcoltivatori sulla crisi delle - produzioni 
agro-alimentari del Mezzogiorno: Il credito agrario di ' 
esercizio in Puglia. . •'_-•. 

17 SETTEMBRE . 
Convegno nazionale Fisba-Cisl sul «Mercato del lavoro 

agricolo e sviluppo dell'agricoltura nel Mezzogiorno». 

18 SETTEMBRE 
Tavola rotonda sul tema: «L'industria agro-alimentare 

in Europa: aspetti settoriali e finanziàri »; Dibattito sul 
tema: «L'informazione agricola nelle emittenti televisi
ve»; Conferenza sul.tema: «Le banche-dati' quali sup-: 

porto alla soluzione dei problemi dell'industria e del 
Mezzogiorno». - - • ' • . 

19 SETTEMBRE 
Incontro sul tema: «Lo sviluppo delle esportazioni 

delle piccole e medie imprese meridionali», con la parte
cipazione del ministro per II Commercio estero: Con-
vegno nazionale'della (Confederazione coltivatori diretti: 
« lì Mezzogiorno ed il piano a medio termine »; Dibattito 
sui problemi dei lavori pubblici e dell'edilizia. ,. 

2t SETTEMBRE 
Giornata del Mezzogiorno: «Le linee e le prospettive 

del rinnovato impegno legislativo per lo sviluppo econo
mico del Mezzogiorno». 

22 SETTEMBRE 
Convegno su: «Programmazione in agricoltura con 

particolare riferimento alla zootecnia». 

Félce Azzurra 
linea da bagno 

per vivere 
nel 

costi di produzione più alti 
anche per la natura del ter
reno. ' (Nel contempo vi sono 
in Puglia un milione e 200 
mila quintali di vino stoccato 
a lungo termine). 

Non bisogna avere paura 
della verità è quindi ricono
scere che Terrore commesso 
per l'uva da tavola sta. nel 
fatto che a lungo andare. si 
è puntato sulla quantità in
vece che sulla qualità. In 
genere la produzione di qua
lità, per chi ha seri colle
gamenti con i mercati, non 
trova difficoltà nella collo
cazione sia in Italia che al
l'estero. Le difficoltà inter
vengono per quelle produzio
ni molto elevate, gonfiate da 
un eccessivo uso dell'irriga

zione, a discapito della qua
lità nutritiva e dei pregi del 
gusto, oltre che della dimi
nuita possibilità di conserva
zione del •.' prodotto. Alcuni 
produttori di zone di pianura 
irrigata si preoccupano solo 
di produrre la quantità mag
giore di uva da tavola e di 
venderla perché comunque in
cassano, disinteressandosi del
la via che a volte prende 
questa loro produzione che 
è quella della sofisticazione 
o delle frodi in commercio. 
In definitava se le prospet
tive della produzione di uva 
da tavola sono incerte e de
stano in Puglia serie preoc
cupazioni, se la situazione è 
pesante in Puglia più che 
altrove, lo si deve ai segni 
di scadenza della qualità di 
questa produzione. L'obiettivo 
quindi che si pone è quello 
di un salto di qualità, e va 
affrontato con molto rigore 
coinvolgendo prima di tutto 
la massa dei produttori, le 
strutture burocratiche ammi
nistrative e non ultimo il po
tere politico. 
• Nei piani di settore della 
Legge Quadrifoglio, approvata 
dalla Regione Puglia ma non 
ancora avviata concretamente, 
si intravede una tendenza a 
puntare sulla qualità delle 
produzioni tipiche della Pu
glia ma più come adegua
mento ad alcuni vincoli im
posti dalla ; politica agricola 
CEE che non come una vera 
ispirazione programmata ge
nerale. Del discorso sulla qua
lità delle produzioni agricole 
pugliesi resta comunque ina
deguata la consapevolezza del 
nessi trai qualità e ricerca 
scientìfica, innovazioni tecno
logiche e sperimentazione. A 
proposito dell'uva da tavola 
si afferma che lo sviluppo 
deve essere qualitativo e non 
quantitativo ma nel senso di 
un'accettazione della tenden
za alla riduzione delle super-
fici coltivate, quando invece 
si può aumentare la produ
zione qualificandola sempre 
di più. 

Italo Palasciano 

Trenta anni di lavori 
dietro Jl progetto 

« irrigazione > 

Fra le regioni meridio
nali, la Puglia e la Basili
cata, con i tre milioni di ' 
ettari (pari a circa un de
cimo della superficie na- ' 
zionale), sono state mag- , 
giormente considerate, dai 
pubblici poteri soprattut
to dell'ultimo trentennio, ' 
in tutta la gravità del 
problema idrico e fanno 
registrare, con una inte
ressante storia dell'inter
vento pubblico nel settore,. 
la conquista di Importan
tissime tappe di sviluppo 
operativo ma non ancora, 
la soluzione definitiva del
l'annoso e gravoso prò-: 

oleina. - -•:=• 
- L'ente Irrigazione in Pu- : 
glia, Lucania e Irpinia — ; 
istituito il 18 aprile del 
1M7 — avverti subito la : 
urgenza di studi e ricer
che rivolti ad accertare e 
ad elaborare tutti i dati 
relativi agii elementi fisi
ci, economici e sociali in
dispensabili per la impo
stazione di un autentico 
piano di sviluppo dei set
tori del reperimenti e de
gli impieghi più conve
nienti — ai livelli produt
tivi ed economico-sociali 
— delle acque. I*'ente av
viò le ricerche necessarie ', 
alla formulazione del pia- : 
no generale delle acque e 
dei relativi usi e nel con
tempo — ai fini di impul
si propulsivi nuovi per at
tività coordinate e rispon
denti a un disegno opera
tivo univoco — redasse 
nel. I960 un primo pro
gramma delle irrlgazlonL 
Questo individuava risor
se per 900 milioni di me
tri subì ai fini di una 
valorizzazione ' irrigua di 
oltre 160 mila ettari e ori
ginava subito iniziative 
progettuali ed esecutive, 
da parte del consorzi del- -
la Capitanata e dei Meta
ponto e dello stesso ente 
Irrigazione, a favore di ol
tre 54 rnOa ettari. 

Ma tali dati furono, re
lativamente presto, at-
giornaU: nel IMI, l'ente 
predispose il primo piano 
organico per le utilizza
zioni irrigue delle acque 
di Puglia, Lucania e Atta 
Irpinia. Attraverso l'Indi-
vMuàzione delle acque su
perficiali. sorgentizie • 

. sotterranee ne valutò — 
In relazione ai fabbisogni 
irrigui di allora — 1 volu
mi utili (drca 900 Bilioni 
di metri cubi aB'ahno) al
la valorizzazione, di èlica 
Sto rofia ettari neBe tre 
regioni cotiiiw essate. In 
base a questo plano e agli 
studi • progetti 
recati, sia i «ea 
petenti, sia lo 
te jRlgaafaae _ 
isiMiein oeoRneriH 
se le popolazioni dette': 
lsaastoai delle opere 
•ti schemi irrifui dei 
tosato «Uà» delPsitiW-
lo), del Fortore (diga di 
Oeablto), za statoti» Bra-

i dano (diga S. Giuliano) • 
e delre reti distributive 
delle acque in destra 
Ofanto, in destra Brada-
no, lungo le fasce- gole-
nall dell'Agri e del Sinni, 
nella pianura Metaponti-
na i e * in comprensorio 
Tara. 
-• L'ente irrigazioni appre
stò nel 1965, le linee per 
un nuovo piano generale 
delle acque non più limi
tato alla sola irrigazione. 
Le linee del « piano gene
rale dello sviluppo idrico 
in Puglia, Lucania e Ir
pinia » furono oggetto del 
voto favorevole (n. 1872/ 
1968) del consiglio- supe
riore dei lavori pubblici e 
meritarono il finanziamen
to di circa 1 miliardo di 
lire, da parte del ministe
ro agricoltura, al fini di 
una realizzazione accele
rata di tutti gli studi ne
cessari a completare e a 
definire il piano stesso. 
Attraverso questi studi, 
l'ente — In brevissima 
sintesi — ha potuto pre
cisare ohe, nelle tre re
gioni, 1 fabbisogni idrici 
globali dei settori potabi
li, industriali e agricoli — 
pari a 3 miliardi e 250 mi
lioni di metri cubi annui 
— possono soddisfarsi at- • 
traverso opere che renda
no disponibili agii usi tut
te le fonti idriche super
ficiali, sotterranee e sor
gentizie. Queste — sulla . 
base di accertamenti del
l'ente e con l'ausilio dei 
dati ufficiali del servizio 

- idrografico — ammontano 
a oltre 3 miliardi e 300 
milioni di metri cubi (3 
miliardi dai corsi superfi
ciali, 1 miliardo dai corsi 
sotterranei e sorgentizi. 
300 milioni dai reciclagsi 
degli scarichi urbani). Di 
questi volumi, circa 3 mi
liardi e mezzo occorrono 
alla agricoltura, avendo 
l'ente censito, attraverso 
indagini locali, una super
ficie, pari a 1 milione 187 
mila ettari, suscettibile di 
valorizzazione irrigua In 
Puglia. Lucania e Irpinia. 

Le indicazioni program
matiche e progettuali di 
questo piano hanno mos
so l'ente irrigazione e i 

irai di bonifica di Ca
pesse Premur-

Metaponto e Bra-
dano, Ugento Li Poggi, 
eco, ad attuare realizza
zioni coordinate — con 1 
flnaoswumnti Maf e Cas
sa — vale a rendere a di-
svueudone dei settori e 
del territori produttivi re-
glonatt oltre fi 00% delle 
risone naturali. Bensa in
dugi descrittivi dello staso 
di avanzamento del " 
ri per le opere in 
H Fattore. 

Basent 
rteechiaai 
negli 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA • 
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PER UNA MIGLIORE E HU' ECONOMICA 
UTILIZZAZIONE DELL'ENERGIA 

La sorgente luminosa da preferire è il tubo fluorescente: 
costa di più all'atto dell'acquisto e dell'installazione, ri
spetto alle lampade a incandescenza, ma dura sei volte 
tanto e, a pari flusso luminoso, consuma meno della metà. 
Così si riguadagna il maggior costo iniziale. 
Sono in commercio tubi fluorescenti con gradevoli tonalità 
di luce. . . . . . . . . . . . . 

Tra le lampade ad Incandescenza quelle di maggior po
tenza (watt) danno più luce in proporzione al consumo: * 
meglio usare una o poche lampade grandi piuttosto che 
molte piccole. E' bene ricordarlo nella scelta dei lampadari, 
dai quali bisogna pretendere anche un buon rendimento, 
luminoso, non solo un effetto decorativo. La pulizia delle 
lampade e degli apparecchi illuminanti è indispensabile per 
mantenere una buona resa., , 
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UTILIZZA MEGLIO L'ENERGIA ELETTRICA 
DARAI UN CONTRIBUTO ALL'ECONOMIA NAZIONALE 

ED AVRAIUNA«METTAMENO CARA 
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